
SABATO 
22 GIUGNO 1985 l'Unità OGGI 

NEW YORK — E riuscito al secondo tentativo 
l'esperimento con il raggio laser tentato dagli Sta
ti Uniti nel quadro del programma delle «guerre 
stellari». Il laser è riuscito a colpire il piccolo spec
chio del diametro di 24 centimetri appositamente 
collocato sulla navetta spaziale Dìscovery ed è sta
to riflesso a terra. Non si hanno per ora altri parti
colari sui risultati tecnico-scientifici dell'esperi
mento. 

Il test doveva fornire indicazioni sulla possibili
tà di raggiungere un missile nemico in volo con un 
raggio laser sparato da terra e riflesso sull'obietti
vo da uno specchio collocato nello spazio. In parti
colare si dovevano ricavare elementi di valutazio
ne sugli effetti di distorsione prodotti sul raggio 
laser dell'atmosfera. 

L'esperimento è stato condotto da una base a 
terra situata sull'isola di Maui nell'arcipelago del
le Hawaii con la partecipazione della navetta spa
ziale Discovery che ruota alla velocità di 28 mila 
chilometri orari ad un'altezza di 354 chilometri 
sulla superficie terrestre. L'esperimento, compiu
to ieri mattina alle 7,46 (13,46 ora italiana), è stato 
seguito e filmato dall'equipe di scienziati e astro

nauti che si trovano sullo Shuttle. L'astronauta 
John Fabian, addetto all'esperimento, ha riferito 
per radio, momento per momento, le fasi dell'arri
vo del raggio laser: «Abbiamo in vista l'obiettivo — 
ha riferito a terra nella fase culminante — appare 
grigio-blu. A tratti appare pulsante, poi si stabiliz
za per brevi periodi». 

Il raggio usato per l'esperimento di ieri era di 
bassa potenza quindi non in grado di distruggere 
un missile, ma le informazioni ricavate da questo 
test saranno utilizzate per mettere a punto un'ar
ma in grado di realizzare quell'obiettivo. In attesa 
di ulteriori informazioni sui risultati tecnico-
scientifici e militari si può tuttavia affermare che 
il 20 giugno segna a tutti gli effetti un salto di 
qualità nel programma Sdi (Iniziativa di difesa 
strategica) comunemente noto come «guerre stel
lari»: si è passati infatti dalla ricerca alla speri
mentazione. 

Sulla Sdi è intervenuto ieri, parlando a San 
Francisco, l'ex ministro della Difesa degli Stati 
Uniti Robert McNamara il quale ha definito il pro
gramma di Reagan pericoloso e destinato a provo
care «una impennata nella corsa agli armamenti». 

McNamara, che si era già in passato pronunciato 
con autorevolezza contro le «guerre stellari», ha 
anche detto che i negoziati sugli armamenti in 
corso a Ginevra forniscono un'opportunità per 
sviluppare una nuova strategia nucleare. Gli at
tuali arsenali atomici — ha spiegato — contengo
no cinquantamila ordigni ognuno dei quali ha una 
potenza distruttiva trenta volte superiore a quello 
sganciato su Hiroshima e ha quindi proposto che 
ciascuna parte dimezzi il suo potenziale nucleare 
strategico. 

Infine McNamara ha detto che gli Stati Uniti 
non dovrebbero dare all'Unione Sovietica un se
gnale sbagliato abrogando il trattato Abm del 
1972 sui sistemi antimissili balistici. L'intenzione 
di modificare questo trattato che vieta la colloca
zione di armi Abm nello spazio, che vieta in altre 
parole le «guerre stellari», era stata annunciata nei 
giorni scorsi da Paul Nitze. «Possiamo ancora ne
goziare a Ginevra limiti alle armi offensive — ha 
detto McNamara — se diamo prova dell'intenzio
ne di continuare a rispettare il trattato Abm». 
NELLA FOTO: la navetta spaziale Discovery che ha par
tecipato all'esperimento di «guerre stellari» 

I test sulle armi laser in 
corso in questi giorni nel 
quadro della missione Disco
very hanno fatto passare il 
programma delle 'guerre 
stellari* dalla ricerca alla 
sperimentazione e ci si avvia 
a toccare un limite estremo 
del rispetto dei trattati sul 
controllo degli armamenti. 
Limite che per altro Washin
gton si è detta intenzionata a 
superare chiedendo ufficial
mente a Ginevra la revisione 
dell'accordo Abm (antimissi
li balistici) del 1972. La revi
sione cioè del trattato che ri
duce al livelli più bassi (un 
sistema per parte basato a 
terra) le armi 'difensive* e 
che perciò costituisce il prin
cipale ostacolo giuridico alle 
'guerre stellari*. I nuovi pas
si compiuti dagli Stati Uniti 
ripropongono dunque, ma in 
termini ancor più seri e in
calzanti, la questione solle
vata. fìn dall'inizio dall'ini
ziativa strategica reagania-
na: è possibile rafforzare la 
stabilità e la sicurezza inter
nazionali con l'introduzione 
di nuove e sofisticate armi? 
A noi pare francamente che 
rispondendo sì — magari 
giocando maliziosamente 
sul termine 'difensive* che 
tecnicamente compete alle 
armi antimissili balistici —* 
non solo si contraddicono 
decenni di elaborazioni ed 
acquisizioni strategiche, ma 
si mostra anche una scarsa 
memoria storica. 

Quando infatti nel primi 
anni sessanta gli Stati Uniti 
ebbero la certezza che i so
vietici stavano lavorando al
lo sviluppo di un sistema di
fensivo, o Abm, intorno a 
Mosca, reagirono esatta
mente come è logico aspet
tarsi che reagiscano oggi l 
dirìgen ti sovietici di fron te al 
progetto delle 'guerre stella
ri». Produssero armi offensi
ve capaci di superare te bar
riere difensive allora possibi
li per la tecnologia sovietica. 
E cioè i missili a testate mul
tiple Indipendenti Mirv. 

L'introduzione del concet
to di difesa antlmlssllistlca 
insomma non solo non ac
crebbe la stabilità, ma gettò 
le basi per una nuova corsa 
alle armi che I successivi 
trattati non sono riusciti che 
In parte a control/are. Fu 
proprio la percezione di que
sti sviluppi che, all'inizio de
gli anni settanta, favorì la 
presa di coscienza di en
trambe le superpotenze e re
se possibile l'impegno — nel 
quadro del trattato Abm, ap
punto —: «a non sviluppare, 
sperimentare o Installare si-

È in pericolo 
il trattato Abm 

fondamento 
della sicurezza 

stemi o componenti Abm in 
mare, nell'aria, nello spazio 
o a terra su piattaforme mo
bili*. 

Afa soprattutto, sulla base 
della consapevolezza del ca
rattere destabilizzante di 
questi sistemi, le due super
potenze definirono una con
cezione della sicurezza che 
aveva nella limitazione delle 
armi difensive il suo stesso 
presupposto e nella recipro
ca vulnerabilità la garanzia 
della dissuasione. Nel 
preambolo del trattato esse 
affermavano infatti che 'mi
sure efficaci per limitare i si
stemi antimissili balistici so
no un fattore sostanziale per 
frenare la corsa alle armi 
nucleari offensive e riduco
no il rischio dell'esplosione 
di una guerra nucleare*. Non 
solo, affermavano anche che 
*la limitazione dei sistemi 
antimissili balistici contri
buisce alla creazione di più 
favorevoli condizioni per ul
teriori negoziati sulla limita
zione delle armi strategiche*. 

• In altri termini affermavano 
che I sistemi difensivi sono 
un incentivo alla realizzazio
ne di armi capaci di superar
li e che la limitazione di armi 
Abm è la condizione per pro
cedere alla riduzione delle 
armi offensive. 

È su questa base che si è 
fondata la sicurezza in que
sti anni. E non è un caso che 
in mezzo alle tante perplessi
tà europee l'unico punto di 
chiarezza riguardi proprio 
questo problema. Nelle loro 
prese di posizione, singole e 
comuni, tutti igoverni euro
pei, per non parlare delle for
ze politiche (dall'Internazio
nale socialista alla De olan
dese) hanno affermato che 
non deve essere violato il 
trattato Abm. Ma ciò che sta 
oggi avvenendo con il pro
getto delle 'guerre stellari* è 
esattamente la destabilizza
zione di quel trattato e di 
quella concezione strategica. 
Di quel trattato in quanto ci 
si propone di realizzare una 
cosa che esso esplicitamente 
proibisce: l'installazione di 
sistemi Abm nello spazio. Di 
quella concezione in quanto 
si sostiene che non nella 
proibizione delle armi anti
missile sta la condizione del
la sicurezza, ma al contrario 
nel loro massimo sviluppo 
con l'impiego di finanzia
menti astronomici, con la 
mobilitazione di tutte le ri
sorse scientìfiche, con lo svi
luppo delle più avanzate e 
avveniristiche tecnologie. 
Nello sviluppo massimo cioè 
di quella categoria di arma
menti che si era riusciti a li

mitare, unico caso, a livelli 
minimali. E per di più recu
perando la pericolosa illusio
ne che un meraviglioso mar
chingegno tecnologico-mili-
tare possa portare la pace al
l'umanità, mentre viene ri
gettata sullo sfondo la stori
ca acquisizione che la so
pravvivenza della civiltà im
plica un comune impegno al
la distensione, al controllo e 
alla limitazione degli arma
menti, alla cooperazione. 

Il caso delle 'guerre stella
ri* di Reagan è il caso più 
clamoroso di erosione del 
trattato Abm. Ma non pare 
che sia, almeno a detta degli 
americani, l'unico. I sovieti
ci, malgrado le loro smentite 
e precisazioni, in questi anni 
non hanno mai cessato le lo
ro ricerche in questo campo. 
Hanno ammodernato il si
stema difensivo costruito in
torno a Mosca, hanno stu
diato i laser ad alta energia, 
hanno sperimentato sistemi 
antisatellite la cui tecnologia 
può essere utilizzata per co
struire difese antimissilisti
che, hanno sviluppato siste
mi radar di avvistamento 
utilizzabili allo stesso fine ed 
in particolare stanno co
struendo un possente siste
ma radar a Krasnoyarsk che 
potrebbe teoricamente costi-

E la De olandese dice no 
L'AJA — Un parere nettamente negativo sulla 
partecipazione dell'Europa ai programmi ame
ricani di «guerre stellari» è stato espresso ieri, 
nel dibattito al Parlamento olandese, dal porta
voce del gruppo democristiano, Joep De Boer. 
«Prescindendo da quello che può essere il no
stro giudizio politico sull'iniziativa — ha detto 
De Boer — riteniamo che interessi di ordine 
tecnologico ed economico sconsiglino all'Euro
pa occidentale di lasciarsi aggiogare al carro 
dell'iniziativa americana, sia come insieme, sia 

come singoli paesi*. Lo scetticismo di fronte 
alle offerte di collaborazione da parte degli Usa 
è giustificato, ha detto il portavoce de, -dall'e
sperienza acquisita in più di 35 anni di collabo
razione atlantica». 

La dura presa di posizione democristiana, e 
l'opposizione già espressa dai socialisti contro 
l'iniziativa americana, lasciano prevedere che 
l'adesione olandese all'invito americano di par
tecipare alle ricerche verrà respinta a larga 
maggioranza quando martedì verranno messe 
ai voti le diverse mozioni in discussione. . 

Dopo l'incontro di Villa Pamphili 

Almirante rivela 
di aver offerto 

voti a Craxi 
«Ha apprezzato, ma per ora 

non pensa al Quirinale) 

erre stellari, un 
ser provato nello spazio 

Dalla ricerca alla sperimentazione 
Al secondo tentativo l'esperimento è riuscito - Lanciato da terra, il raggio laser ha colpito uno specchio collocato sulla 
navetta Discovery ed è stato riflesso sull'obiettivo - Una dichiarazione di McNamara contro il progetto di Reagan 

ROMA — Giorgio Almi
rante non ha perso tempo. 
Subito dopo il suo collo
quio con Craxi, ha deciso 
di sfruttare l'occasione of
fertagli per tentare di in
torbidare le acque nella 
competizione per il Quiri
nale: «Vogliamo che ì no
stri voti siano inquinanti», 
ha detto spavaldo il segre
tario del Msi In un'Intervi
sta a «Panorama», in cui ri
ferisce anche dell'incontro 
di villa Pamphili. 

Almirante ha rivelato 
anzitutto di aver offerto a 
Craxi l'appoggio ad una 
sua eventuale candidatu
ra. Il presidente del Consi
glio «ha gradito la nostra 
Impostazione, ma mi ha ri
sposto di no, lui non ambi
sce a candidarsi. Gli inte
ressa i! governo». Almiran
te ha pure rivelato di esse
re oggetto di una corte In
sistente ma discreta da 
parte di alcuni esponenti 
democristiani che si riten
gono in corsa per il Quiri
nale: «Il corteggiamento è 
cominciato subito. All'ini
zio ci si è limitati al livello 
del pissi pissi bau bau e 
delle improvvise cordiali
tà: ancora non ci invitano 
a cena, ma al caffè e all'a
peritivo sì». 

Ma la De ha deciso di 
non trattare con il Msi, gli 
ha obiettato l'intervistato
re. E Almirante, pronto: 
«Non la De, ma De Mita. £ 
stato lui ad aver rispolve
rato la filosofia dell'arco 
costituzionale... Al Psi e a 

R Craxi, evidentemente, 

questa storia non è piaciu
ta e si è capito». 

Chi, fra 1 candidati de
mocristiani, potrebbe otte
nere i voti del Msi? «Emilio 
Colombo, per esemplo. Un 
uomo che ha statura e tito
li europei. Inoltre, non è 
d'accordo con De Mita 
sull'"arco costituzionale", 

» 

e lo ha fatto sapere». E Cos-
slga? «L'ho conosciuto 
quando era all'estrema de
stra del suo partito e poi 
me lo sono ritrovato all'e
strema sinistra». Leopoldo 
Elia? «Non se ne parla 
nemmeno». Zaccagnlnl? 
«Di resistente ce ne è ba
stato uno». Forlanl? «Non 

I delegati 
di Lazio, 
Puglia 

e Friuli V.G. 
ROMA — Il demoproletario 
Giorgio Cavallo rappresenterà 
la minoranza del consiglio re
gionale del Friuli-Venezia Giu
lia all'elezione del presidente 
della Repubblica. Gli altri 
•grandi elettori» friulani sono il 
de Antonio Comelli Dario Bar
naba (Pri). Su richiesta della 
Direzione nazionale del partito, 
il comunista Renzo Pascolat ha 
rinunciato al mandato ricevuto 
dal consiglio regionale per con
sentire la partecipazione di un 
rappresentante di Dp all'ele
zione per il Quirinale, secondo 
l'accordo siglato tra t partiti in 
campo nazionale. Anche Lazio 
e Puglia hanno scelto ieri i loro 
•grandi elettori». Per il Lazio 
sono Vittorio Sbardella (De), 
Rinaldo Scheda (Pei) e Paolo 
Pulci (Psdi). Per la Puglia. An
gelo Monfredi (De), Massimo 
D'Alema (Pei) e Nicola Di Ca
gno (Pli). 

Il Movimento 
federativo: 
necessaria 
larga intesa 

ROMA — Il Movimento fede
rativo democratico ha lanciato 
un appello ai partiti perché il 
nuovo presidente della Repub
blica non sia espressione di 
«una formula o di uno schiera
mento», ma dell'intesa tra le 
forze popolari. Il capo dello 
Stato — dice un comunicato 
diffuso ieri — «deve essere un 
uomo in grado di garantire l'e
sercizio della sovranità popola
re, di difendere e sviluppare i 
principi contenuti nella Costi
tuzione nata dalla lotta al fasci
smo». Perciò, deve essere 
«espressione delle culture del 
consenso legate a quei movi
menti, cattolici, comunista e 
socialista, che in questi quara-
nt'anni di vita democratica del 
paese hanno saputo guidare i 
grandi processi di trasforma
zione e cambiamento, garan
tendo cosi un saldo legame tra 
le masse popolari e le istituzio
ni». • ' A. ,, 

Un'intervista 
a «Panorama» 
«Al Psi 
non è 
piaciuta 
la filosofia 
demitiana 
dell'arco 
costituzionale» 
«I candidati De? 
Ecco quelli 
che ci 
corteggiano» 

sono riuscito a capirlo». 
Fanfani? «Già. Ma Maria 
Pia è molto Inquieta, per
ché lui, Amintore, non si fa 
sotto a sufficienza». An-
dreotti? «È sicuramente 11 
candidato più insidioso, 
perché una volta presiden
te, nel giro dì sei mesi, è 
capace di portare il Pei al 
governo». 

Ma allora — domanda 
l'intervistatore — il candi
dato Ideale per lei sarebbe 
Bettino Craxi? Risposta di 
Almirante: «Il suo maggior 
titolo di merito è stato 
quello di aver proceduto 
alla nostra "sghettlzzazio-
ne" tre anni fa, ufficial
mente, in pieno Parlamen
to. Poi l nostri rapporti so
no proseguiti In modo dol
ce-amaro. Abbiamo conte
stato, e duramente, la poli
tica economica e sociale 
del governo. Dal punto di 
vista della politica estera, 
invece, ci sono parecchie 
possibilità di dialogo. 
Quello che al momento ci 
interessa di più è la lotta 
contro il bipolarismo: un 
punto centrale per noi e il 
Psi». 

«Ad ogni modo» — con
clude Almirante — «noi 
siamo qui. Attendiamo di 
sapere se c'è qualcuno che 
vuole i nostri voti. Non ab
biamo nulla contro nessu
no. L'unica condizione è 
che ci vengano chiesti 
apertamente». 

Giovanni Fasanella 

tuire una aperta violazione 
del trattato. Tali radar sono 
ammessi dall'Abm purché 
collocati nelle regioni perife
riche. Un simile radar co
struito nel centro delI'Urss 
potrebbe trasformare infatti 
— ed è quanto sospettano gli 
Stati Uniti — il sistema di
fensivo locale di Mosca in un 
sistema difensivo nazionale. 
E questo il trattato lo vieta. 

Un tale processo di erosio
ne degli accordi del 1972, co
me-dicevamo, rischia di far 
saltare tutti I punti di riferi
mento strategici sui quali, 
bene o male, si è fondata la 
sicurezza In questi anni e di 
scatenare una ulteriore cor
sa agli armamenti sulla ter
ra e nello spazio. Di fron te ad 
un tale rìschio è ipocrita na
scondersi dietro il dito della 
ricerca 'permessa dal tratta
to* quando è a tutti evidente 
dove essa può portare. 

Negli Stati Uniti persona
lità di primo piano sono 
giunte da tempo alla conclu
sione che salvare il trattato 
Abm — il suo dettato e la 
concezione che lo sostiene — 
è una condizione essenziale 
per mantenere le basi stesse 
della sicurezza internaziona
le e per lasciare aperto il pro
cesso di con trotto e riduzione 
degli armamenti. Ed hanno 
lanciato una campagna na
zionale per la salvezza di 
questa "'pietra miliare degli 
sforzi per ridurre le armi nu
cleari* che 'impedisce una 
corsa agli armamenti nel 
campo dei sistemi antimissi
listici, rafforza la deterrenza 
ed è la precondizione per ri
durre le armi nucleari offen
sive*. Tra i promotori ci sono 
l'ex presidente Jìmmy Car
ter, gli ex segretari di Stato 
Dean Rusk, Edmund Mu-
skie, Cyrus Vance, l'ex mini
stro della Difesa Robert 
McNamara, i negoziatori del 
Salt-1 Gerard Smith e del 
Saìt-2 Paul Warnke, il fìslco 
nucleare Richard Garwin e 
poi Kenneth Galbraith, Ave-
rell Harriman, George Ken-
nan e tanti altri. 
- Ecco un esempio utile per 
l'Europa. L'Europa che fin 
dall'inizio ha espresso con 
forza questa stessa preoccu
pazione non solo per bocca di 
singole personalità, ma di
rettamente attraverso prese 
di posizione dei governi e 
della stessa Comunità. Que
sta Europa potrebbe dare un 
contributo decisivo alla sta
bilità strategica se assumes
se In concreto l'iniziativa 
della salvezza del trattato 
Abm. 

Guido Bimbi 

ROMA — La Rai seguirà In 
diretta l'elezione del presi
dente della Repubblica. Le 
tre reti televisive e quelle ra
diofoniche stanno già prepa
rando le «postazioni» a Mon
tecitorio per fornire infor
mazioni, servizi, analisi del 
voto, per seguire la votazione 
e lo scrutinio anche attra
verso i grafici al computer. 
Lo «Speciale Quirinale '85» 
del Tgl inlzlera alle 15.30 e 
proseguirà fino alle 19, con
dotto da Bruno Vespa insie
me ad Adalberto Manzone 
(da Montecitorio) e a Fulvio 
Damiani (incaricato di rac
cogliere i commenti). Anche 
il Tg2 aprirà i programmi al
le 15.30. In studio ci sarà Ma
rio Pastore e in tribuna 
stampa Italo Moretti, men-

Così lunedì 
le «dirette» Rai 
da Montecitorio 

tre Raffaele Garramone, 
Giulio Colavolpe e Mimmo 
Llguoro faranno interviste 
nel Transatlantico e Luca 
Alroldl e Antonio Lubrano 
raccoglieranno i pareri dei 
cittadini nella piazza di 
Montecitorio. Il Tg3 ha fis

sato un'edizione speciale per 
le ore 17: in studio Franco 
Poggianti, mentre da Monte
citorio darà le Informazioni 
Dino Sanzò. Il Tg3 delle 19 
darà ampio spazio ai risulta
ti, con commenti e Interviste. 

Per la radio, 11 Grl ha or

ganizzato una redazione 
composta da dieci giornalisti 
coordinati da Luciano Lom
bardi che In tutti l notiziari 
fornirà dati e .commenti. Lo 
scrutinio sarà trasmesso In 
diretta, saranno Inoltre pos
sibili interruzioni al pro
grammi per le ultime notizie. 
Il Gr2 trasmetterà In diretta 
l'apertura delle sedute dalle 
16 alle 16.20. Radiocronista 
Rino leardi. Con la sigla 
«Gr2 Quirinale '85», Inoltre, 
verranno Interrotti 1 pro
grammi per fornire notizie e 
valutazioni. Il Gr3 prevede 
collegamenti con Montecito
rio in tutte le edizioni, oltre 
ad une «speciale» alle 9.45 del 
mattino. Servizi speciali an
che nel «notiziari per l'este
ro». 

L'industriale chiede il sequestro delle azioni della Sme 

De Benedetti contro Prodi 
Primo «round» in tribunale 

ì legali dell'Ili hanno chiesto la testimonianza del ministro Darida, negata però dai 
magistrati - Il duello tra gli avvocati sul grado di «perfezione» del contratto già siglato 

ROMA — La forza dirompente dell'af
fare Sme è riuscita a incrinare perfino il 
vecchio e rodato patto tra Prodi e De 
Benedetti. Perfettamente sulla stessa 
lunghezza d'onda all'inizio della vicen
da, in assoluta sintonia al momento di 
concludere la cessione della finanziaria 
alimentare pubblica, ora i due «presi
denti» sono l'uno contro l'altro armati. 
Ieri i rispettivi legali si sono dati batta
glia nella stanzetta del giudice Carlo Iz-
20, alla prima sezione del tribunale civi
le di Roma, in via Giulio Cesare dove un 
tempo c'era 11 «quartiere delle caserme». 

L'udienza è durata un'ora, dalle 9 e 30 
alle 10 e 30. Poche battute, qualche 
schermaglia e un paio di decisioni di 
una certa importanza del magistrato. 
La prima: in tribunale non comparirà 11 
ministro Clelio Darida che Tiri aveva 
tutto l'interesse a portare davanti al 
giudice. Il perché è evidente: è stato Da
rida con i suoi ripetuti rinvìi e, da ulti
mo, con il decreto-blitz di sabato passa
to a bloccare la vendita della Sme a De 
Benedetti-Buitonl e a mettere nei guai 
seri l'Iri che quella vendita aveva avvia
ta. La seconda decisione del giudice Iz-
zo è stata l'esclusione dal dibattimento 
del legali della Cofima, la società cam
pana che partecipa all'asta Impropria 
per l'acquisizione della finanziaria pub
blica con l'offerta più alta da un punto 
di vista del denaro (620 miliardi). Gli 
avvocati della cordata campana sono 
stati allontanati dall'aula; all'esclusio
ne hanno risposto citando in giudizio 
sia l'Iti che la Bultoni. 

Il primo round è slato, quindi, favo
revole a De Benedelti-Bultoni, ma sul

l'esito dello scontro c'è completa incer
tezza. La curiosità sarà appagata, forse, 
all'inizio della prossima settimana; il 
giudice Izzo ha chiuso il dibattimento 
annunciando di aver bisogno di un 
«week-end di riflessione». Deve decidere 
sulla richiesta di sequestro delle azioni 
Sme avanzata dalla Buitoni. Secondo i 
legali di De Benedetti (gli avvocati Bru
no Guardascione e Pietro Guerra) un'a
zione del genere è necessaria in attesa 
che si concluda la vicenda. Cioè è neces
sario un congelamento. Di parere oppo
sto, ovviamente, l'Iri rappresentata da
gli avvocati Michele Savarese, Agostino 
Gambino, Paolo PIcozza e da un esper
to del calibro di Massimo Severo Gian
nini. Entrambi gli schieramenti hanno 
presentato al giudice due memorie 
molto argomentate e piene di dottrina a 
sostegno delle loro posizioni. 

La Buitoni ritiene che il documento 
concordato 11 29 aprile da De Benedetti 
e Prodi è un contratto a tutti gli effetti e 
come tale deve essere rispettato. E ac
cusa abbastanza esplicitamente il ver
tice dell'ente pubblico di essersi riman
giato le parole spese. Dopo aver raccon
tato e commentato tutta la vicenda i 
legali fanno partire 11 loro fendente: 
«Inaspettatamente l'Iri... cambiava 
completamente atteggiamento giun
gendo a disconoscere... la natura defini
tiva del contratto del 29 aprile che veni
va retrocesso ad "intesa preliminare"». 

Rispondono i legali di Prodi: «Basta 
un esame anche sommario del docu
mento sul quale si fonda la pretesa av
versaria per giungere alla conclusione 
che esso si iscrive nella prima delle fasi 

sopra descritte: e cioè in una fase preli
minare di trattative». E ancora: quello 
del 29 è «un documento che non ha nes
suno degli elementi anche formali pro
pri di un contratto stipulati da un ente 
pubblico». Per molte ragioni, argomen
tano gli avvocati, ma soprattutto per
ché «sarebbe dovuta intervenire una de
libera di contrarre da parte del Consì
glio di amministrazione dell'ente e una 
autorizzazione preventiva a stipulare 
da parte del ministro». Mancando l'uno 
e l'altra 11 documento tra Prodi e De 
Benedetti è solo «l'atto iniziale di un 
procedimento Interno, inteso alla for
mazione della volontà dell'ente». 

Ribattono 1 legali della Buitoni che 
quella delibera del Consiglio di ammi
nistrazione c'è stata «all'unanimità» e 
che non c'era bisogno di nessuna auto
rizzazione ministeriale. Ma anche nel 
caso che questa autorizzazione fosse 
stata necessaria — insistono — essa è 
stata praticamente accordata da Dari
da che non ha provveduto a bloccare 
per tempo l'accordo. In quanto al decre
to del ministro di sabato passato (quello 
che ha definitivamente affossato l'inte
sa Prodi-Bultonl) per 1 legali di De Be
nedetti «è da ignorare e se ne chiede 
espressamente la dlsapplicazone». A 
questo proposito c'è anche un ricorso al 
Tribunale amministrativo del Lazio. 

Contro la vendita Sme a Buitoni sono 
scesi in campo, come è noto, anche i 
sindacalisti Clsl di Milano. L'udienza 
della causa da loro promossa è stata 
fissata per 1128 giugno. 

Daniele Martini 
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